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ñove non ¯ scuola 

ivi non è vera comunanza civile 

 e di progressoò 

 
      Il secolo intanto andava rinnovellandosi. La Sicilia [é] cominciava a dare pi½ ordinato assetto 

alle scuole. Nella prima metà del secolo fu un generale movimento di studi, un avvicendarsi di 

sistemi; nuove accademie, librerie, templi sacri del sapere, sorsero nelle principali citt¨ dellô Isola. 

Lôistruzione elementare e secondaria era quasi tutta in mano alle corporazioni religiose: Filippini, 

Teatini, Minoriti, Scolopi; i Gesuiti sopra tutto tenevano il campo e sovranamente regnavano in 27 

collegi. Accanto a queste scuole fiorivano i Seminari di Palermo, Girgenti, Siracusa, Patti, Catania 

e il Seminario di Monreale. 

A Bronte, lontano da ogni centro di cultura, non giungeva neppure lô eco di questo fervore di studi. 

 Al Capizzi [é] non sfugg³ questôardore di studi, e rievocando egli i giorni tristi della sua misera e 

travagliata giovinezza, volgeva spesso il pensiero al suo paesello natìo, sperduto fra le montagne, 

accoccolato a pieô del gigante, ove glôingegni intristivano per mancanza di studi [é]. Questo 

pensiero era lôassillo della sua vita, poiché ben sentiva egli lôimportanza civile e sociale della 

scuola.                                                                                                                                                                                                                     

       

 

 Benedetto Radice:òMemorie storiche di Bronteò 
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IILL  CCAAPPIIZZZZII   EE  LLAA  SSUUAA  SSTTOORRIIAA  
 

LôI.I.S. ñ Ven. Ignazio Capizziò conserva, pur nella mutata fisionomia e nellôattuale articolazione 

dei suoi indirizzi di studio, lôantico nome del fondatore, il sacerdote, concittadino di  Nicola 

Spedalieri, che, Machiavelli mistico,come lo definisce Benedetto Radice, con la tenacia propria 

delle sue umili origini di pastore e con la forza di un carattere indomito che non si piegava dinanzi 

agli ostacoli, volle dare una scuola a Bronte,convinto, per dirlo ancora con le parole del Radice, che 

ove non è scuola ivi non è vera comunanza civile e di progresso. 

Con le sue suppliche al re Ferdinando di Borbone Ignazio Capizzi ottenne i finanziamenti e pose la 

prima pietra del Real Collegio il 1° maggio 1774. Quattro anni dopo, il 18 Aprile 1778, Re 

Ferdinando concedeva 200 onze annue in perpetuo, a spese della Mensa Arcivescovile di Monreale, 

e decretava che lôistituzione delle scuole pubbliche di Bronte dovesse comprendere cinque 

insegnamenti: di aritmetica, di grammatica inferiore e superiore, di filosofia e teologia. Il 4 ottobre 

1778 il Collegio veniva inaugurato.  

Le scuole del Collegio di Bronte divennero da subito punto di riferimento per la formazione dei 

rampolli delle migliori famiglie siciliane;  la fama del ñCapizziò varc¸ presto lo Stretto e si diffuse 

in tutta Italia. 

Nel 1886, Ruggero Bonghi, ministro della Pubblica Istruzione del Regno dôitalia,  additava in 

Parlamento le scuole di Bronte come forum latinitatis,  centro di formazione umanistica tra i più 

prestigiosi in Italia. 

Il credito del Real Collegio Capizzi prende forma con lôottenimento del pareggiamento del Ginnasio 

nel 1867 e del Liceo nel 1925,  privilegio condiviso da unôaltra sola scuola non statale italiana di 

rilasciare titoli di studio per conto dello Stato. 

La straordinaria vicenda delle scuole fondate dal Capizzi attraversa una svolta decisiva nel 1964, 

quando le scuole superiori del Collegio vengono rilevate dallo Stato e si trasformano nel Liceo 

Classico ñVen. Ignazio Capizziò, che per un trentennio ha proseguito degnamente una tradizione 

umanistica la cui presenza a Bronte è ormai entrata nel suo quarto secolo di storia. 

Lô1 settembre 2000, in seguito allôapplicazione della legge per il ridimensionamento del servizio 

scolastico nella Provincia di Catania, nasce lôistituto Superiore ñCapizziò. 

Esso ha ereditato,  accorpandole,  scuole e indirizzi di studio già presenti nel territorio;  ma ha 

arricchito ulteriormente la sua fisionomia con la creazione di plessi e indirizzi del tutto nuovi. 

In atto la  sua struttura è così composta:  

Liceo Classico, con sede a Bronte in via Umberto 279, ospite degli storici locali del Real Collegio 

Capizzi. Rappresenta lôeredit¨ pi½ genuina delle scuole del Capizzi. Oggi serve unôutenza locale, 

con un bacino che si estende ai comuni di Maletto, Maniace, Cesarò e San Teodoro. Conta dieci 

classi, divise in due corsi.  
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Liceo Scientifico, con sede a Bronte in viale John Kennedy, ¯ stato inaugurato nellôanno 2000, 

dopo anni di impegno finalizzato a soddisfare unôinsistente domanda dellôutenza. Conta diciannove 

classi di indirizzo tecnologico suddivise in quattro corsi, servendo un bacino dôutenza pi½ ampio del 

Classico, che si estende sino a Randazzo e ad altri comuni del bacino dellôAlcantara.  

Istituto Professionale di Stato per lôindustria e lôArtigianato (IPSIA ) con sede a Bronte in viale 

della Regione. Gi¨ aggregato allôistituto Tecnico Commerciale ñE. Fermiò di Randazzo, dal 2000 ¯ 

entrato a far parte del nascente IISS ñCapizziò. Esso contempla, al suo interno, due indirizzi: 

ÅElettronico e Telecomunicazioni (ON) 

ÅElettrico (OL ) 

Attualmente conta dieci classi e serve un bacino dôutenza corrispondente a quelli gi¨ indicati per il 

Liceo.  

Oggi il ñCapizziò ¯ una scuola moderna che coniuga la tradizione umanistica del Liceo classico con 

la curiosità scientifica del Liceo tecnologico e la produttivit¨ laboratoriale dellô Istituto 

professionale per lôindustria e lôartigianato . 

Il Liceo classico, ubicato nellôala nord dello storico Collegio ñCapizziò lungo la via Umberto, 

lôarteria centrale della citt¨ che si apre sulla scenografica piazza ñNicola Spedalieriò prima di 

diramarsi nelle direttrici che si inerpicano tortuose verso Maletto o scendono in direzione di Cesarò 

o Catania, conserva lôeredit¨ di una prestigiosa tradizione che punta sui valori della cultura 

umanistica senza tuttavia chiudersi alle istanze della modernità. Il curricolo del Liceo classico si 

presenta profondamente rinnovato e offre un ampio ventaglio formativo che annovera la  

minisperimentazione dellôinsegnamento della storia dellôarte, introdotto a cominciare dal biennio,  

della lingua straniera quinquennale e del Piano nazionale dellôinformatica. Il Liceo scientifico- 

tecnologico realizza lôofferta formativa proposta dai Programmi Brocca, coniugando le istanze 

culturali del sapere letterario e filosofico con quelle della ricerca scientifica e dellôapplicazione 

tecnologica, supportate tra lôaltro da moderni laboratori e valide attrezzature per le esercitazioni 

pratiche. LôIstituto professionale,in cui operano docenti esperti di specifici settori del sapere 

tecnico-pratico, ingegneri elettrici ed elettronici, esperti di automazione e telecomunicazioni, offre 

una opportunità formativa assolutamente unica sul territorio che, data la sua tradizionale vocazione 

agricola, trova nelle scuole professionali lôoccasione per accedere a sbocchi lavorativi aperti verso il 

settore del terziario e dellôimpiego nel polo elettronico dellôarea etnea. Lôofferta formativa degli 

Istituti professionali potenziata dai progetti della terza Area (Professionalizzante), incentrati sul 

òfareò e finalizzati allôacquisizione di abilit¨, competenze ed esperienze di tirocinio con stage in 

aziende del territorio sia locale che nazionale, arricchita dalle attività elettive del POF e dalle 

iniziative extracurriculari, restituisce un ruolo centrale alla scuola nel panorama della pluralità delle 

agenzie formative che caratterizza la contemporaneità e risponde al fabbisogno formativo di un 

bacino dôutenza che si trova a fronteggiare la complessit¨ di un economia, che seppur ancora florida 

sul versante delle colture tipiche come il famoso pistacchio di Bronte, registra tuttavia un inversione 

di tendenza nelle aspirazioni dei ceti medi e non solo,protesi verso attività professionali 

specializzate, più consone alle richieste del mercato del lavoro e alla mobilità sul territorio 

nellôesercizio delle attivit¨ e dei mestieri. 

 

           Il Dirigente scolastico 

             Prof.ssa Grazia Emmanuele 
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PIANTA  ORGANICA           

 

ORGANICO LICEO CLASSICO A. S. 2008/09

Classi Totale alunni Classi 2008/09 N. Alunni per classe
Alunni 

H Lingua straniera

Prime 36
IVA 18 1 Inglese

IVB 18 1 Inglese

Seconde 46
VA 21 Inglese

VB 25 Inglese

Terze 43
IA 22 Inglese

IB 21 Inglese

Quarte 36
IIA 17 Inglese

IIB 19 Inglese

Quinte 39
IIIA 19 Inglese/Francese

IIIB 20 Inglese

Totale alunni 200 Totale classi  10 Alunni H 2

 
 

 

 

ORGANICO IPSIA DI BRONTE A.S. 2008/2009

Classi Totale alunni Classi 2008/09 N. Alunni per classe Alunni H Indirizzo

Prime 46

1A 21 2 Elettrico

1C 25 1 Elettronico

Seconde 41

2A 21 1 Elettrico

2C 20 1 Elettronico

Terze 48

3A 23 1 Elettrico

3C 25 1 Elettronico

Quarte 35

4A 17 2 Elettrico

4C 18 2 Elettronico

Quinte 31

5A 15 1 Elettrico

5C 16 Elettronico

Totale alunni 201 Totale classi 10 Alunni H 12
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ORGANICO LICEO SCIENTIFICO 2008/09

Classi Totale alunni Classi 2008/09 N. Alunni per classe Alunni H Lingua staniera

Prime 93

1A 25 Inglese

1B 22 Inglese

1C 25 Inglese

1D 21 Inglese

Seconde 97

2A 29 Inglese

2B 27 Inglese

2C 22 Inglese

2D 29 Inglese

Terze 80

3A 28 Inglese

3B 16 Inglese

3C 19 Inglese

3D 17 Inglese

Quarte 82

4A 18 Inglese

4B 24 Inglese

4C 19 Inglese

4D 21 Inglese

Quinte 57

5A 20 Inglese

5B 22 Inglese

5C 15 Inglese

Totale alunni 409 Totale classi 19 Alunni H 0
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IL PROGETTO FORMATIVO  DELLôISTITUTO SUPERIORE ñVEN. I.  CAPIZZIò E I NUOVI SCENARI 

METODOLOGICO -DIDATTICI DELINEATI DALLôINNALZAMENTO DELL ôOBBLIGO DI ISTRUZION E NEL 

BIENNIO DELLA SCUOLA  SECONDARIA SUPERIORE. 

 
 

Il biennio 2007-2008 e 2008-2009 vede la prima attuazione dellôadempimento dellôobbligo di 

istruzione innalzato a dieci anni e finalizzato al conseguimento di un titolo di studio di scuola 

secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il 18°anno di 

età. Il Documento tecnico allegato al Decreto ministeriale n. 139 del 22 agosto 2007(Regolamento 

recante norme in materia di adempimento dellôobbligo di istruzione ai sensi 

dellôart.1,comma622,della legge27 dicembre2006,n.296) definisce i saperi e le competenze 

articolati in conoscenze e abilità, declinandoli secondo il sistema degli assi culturali di riferimento: 

lôasse dei linguaggi, lôasse matematico, lôasse scientifico-tecnologico e lôasse storico-sociale. 

Si aprono pertanto nuovi scenari didattici e pedagogici nel biennio della scuola secondaria 

superiore, dove il quadro dei saperi e delle competenze definiti nellôambito di ciascun asse mira ad 

assicurare  ñ lôequivalenza formativa di tutti i percorsi, nel rispetto dellôidentit¨ dellôofferta 

formativa e degli obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studioò 

Particolare rilievo assume il concetto di competenza e la rivisitazione delle metodologie didattiche 

in funzione dellôapprendimento di competenze. 

Le competenze afferiscono alla sfera del saper fare e implicano  la spendibilità in ambiti di studio e 

di lavoro extrascolastici del patrimonio delle conoscenze e delle abilità acquisite . La centralità delle 

competenze ¯ stata assunta dallôUnione europea come obiettivo comune dei sistemi educativi dei 

Paesi membri e sono state indicate dalla Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio del 18 

dicembre 2006 le seguenti competenze chiave: 

comunicazione nella madre lingua 

comunicazione nelle lingue straniere 

competenza matematica 

competenze di base in scienza e tecnologia 

competenza digitale 

imparare ad imparare 

competenze sociali e civiche 

spirito di iniziativa e imprenditorialità  

consapevolezza ed espressione culturale 

Lôinnalzamento dellôobbligo scolastico fino a sedici anni insieme allôobbligo formativo concorre ad 

assicurare ai giovani lôacquisizione delle competenze chiave come credenziali per lôingresso nella 

vita adulta e base per lôapprendimento in tutto lôarco della vita. 

Il biennio della scuola secondaria superiore richiede una rimodulazione dei saperi in funzione delle 

suddette competenze ed un adeguamento delle strategie didattiche per conseguirle. 

Da qui la necessità di costruire percorsi di apprendimento che tengano conto delle situazioni di 

svantaggio iniziali, dovute sia a fattori socio-culturali forieri di dispersione scolastica sia a carenze 

di base accumulate o non colmate nella scuola secondaria di primo grado, anchôesse causa di 

dispersione o di scelte errate che vedono gli studenti passare da un indirizzo allôaltro senza 

consapevolezza alcuna delle proprie potenzialità di recupero. 

Diventa altresì  irrinunciabile costruire percorsi caratterizzati da una forte trasversalità degli 

obiettivi e da una altrettanto solida collegialità di progettazione. 

I docenti dellôIstituto ñCapizziò, esprimendo pregevoli capacità progettuali e coniugandole con 

lôesercizio di una collegialit¨ matura e consapevole, hanno elaborato proposte formative coerenti 

con lôistanza di trasversalit¨ del sistema degli assi culturali e intese a favorire la crescita della 

persona attraverso la costruzione del s® e lôinterazione con la realt¨ naturale e sociale del mondo 

adulto. 
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Il POF punta sullôintegrazione tra gli assi come strumento per lôinnovazione metodologica e 

didattica, sullôequivalenza  formativa dei percorsi di apprendimento del biennio, pur nel rispetto 

dellôidentit¨ culturale degli indirizzi, sulla motivazione e rimotivazione allôapprendimento 

attraverso azioni di recupero che promuovano atteggiamenti positivi verso lôapprendimento e 

valorizzino gli stili cognitivi individuali, sul raccordo verticale con la scuola secondaria di primo 

grado. 

Lôequivalenza formativa  garantita dalle competenze di base, perseguite anche con il supporto del 

potenziamento delle azioni del Programma operativo nazionale finanziato dal FSE, si accompagna 

ai progetti dôIstituto che guardano anche alla specificit¨ degli indirizzi e intendono promuovere un 

orientamento in situazione che renda gli studenti consapevoli delle proprie potenzialità e attitudini, 

nonché offrire con le attività pomeridiane occasioni di approfondimento e di apprendimento 

centrato sulle esperienze di gruppo e sulle attività di laboratorio. 

Per quanto riguarda i principi che ispirano la visione del POF nella sua interezza si rimanda alle 

linee dôindirizzo deliberate in seno al Consiglio dôIstituto che si riportano di seguito e ai singoli 

progetti in cui esse si concretizzano: 

¶ Centralit¨ dellôalunno come persona nei processi di insegnamento-apprendimento 

¶ Priorità delle competenze chiave raccomandate dal protocollo di Lisbona 

¶ Coinvolgimento delle famiglie e degli studenti  

¶ Attenzione ai bisogni formativi dichiarati  

¶ Individuazione dei bisogni formativi impliciti  non dichiarati 

¶ Creazione di ambienti di apprendimento significativo in un clima di serenità e benessere 

¶ Centralità della comunicazione scuola-utenza 

¶ Valorizzazione delle risorse del patrimonio ambientale,storico e culturale del territorio 

¶ Senso di appartenenza alla comunità scolastica 

¶ Senso di appartenenza alla comunità civile 

¶ Promozione dei valori etico-sociali e sviluppo delle competenze per lôesercizio della 

cittadinanza attiva 

 

 

 

           Il Dirigente scolastico 

              Prof.ssa Grazia Emmanuele 
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  OORRGGAANNII GGRRAAMM MM AA    

 
 

Dirigente Scolastico  
 

PPRROOFF..SSSSAA  GGRRAAZZIIAA  

EEMMMMAANNUUEELLEE  
  

 

Direttore dei Servizi Generali Amministrativi 
 

DDootttt..ssssaa  AAuurreell iiaa  PPaarriissii   

 

 

Collaboratore del Dirigente scolastico con funzioni Vicarie 
 

PPrrooff..  MMaarriioo  BBoonnaannnnoo  

 

Collaboratore del Dirigente scolastico con funzione di Segretario del Collegio Docenti 
  

PPrrooff..  VViinncceennzzoo  PPaappppaallaarrddoo  

 

 

Responsabili di plesso 
 

LLiicceeoo  SScciieennttii ff iiccoo  IIPPSSIIAA  BBrroonnttee  

PPrrooff..ssssaa  BBuuaa  MMaarriiaa  FF..  PPrrooff..  MMiirreennddaa  AAnnttoonniinnoo  

PPrrooff..ssssaa  MMooddiiccaa  MM..  PPrrooff..  SSaannttaannggeelloo  AA..  

 

 

FFUUNNZZII OONNII   SSTTRRUUMM EENNTTAALL II   AALL   PPOOFF  

  

Sostegno al lavoro dei Docenti e 

monitoraggio POF. Interventi e 

servizi per gli studenti. 

  

××  PPrrooff ..    SSaaii ttttaa  GGaaeettaannoo  

  

 

Liceo Classico 

Sostegno al lavoro dei Docenti e 

monitoraggio POF. Interventi e 

servizi per gli studenti. 

  

××  PPrrooff ..ssssaa    GGaallaattii   MMaarriiaa  RRoossaarriiaa                               

  

 

Liceo Scientifico 

Interventi e servizi per gli 

studenti. Coordinamento delle 

attività di compensazione, 

integrazione e recupero e di 

prevenzione della dispersione 

scolastica 

 

 

× PPrrooff ..ssssaa    MMaarraassccoo  DDaanniieellaa         

 

 

 

 

IPSIA  

 

Realizzazione di progetti 

formativi dôintesa con Enti 

esterni alla scuola. 

Coordinamento progetti PON, 

POR, IFTSé.. 

  

××  PPrrooff ..    TTrroovvaattoo  FFrraanncceessccoo    

 

Tutte le sedi 

Orientamento in ingresso e 

coordinamento attività di 

recupero 

××  BBoonnaaccccoorrssoo  LLuucciiaa  Liceo Classico 

××  TTrroovvaattoo  SSaallvvaattoorree  Liceo Scientifio 

××  DDee  CCaarroo  VViinncceennzzoo  IPSIA 
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CCOOMM II TTAATTOO  DDII   VVAALL UUTTAAZZII OONNEE  DDEEII   DDOOCCEENNTTII   

 

  LLiicceeoo  CCllaassssiiccoo  LLiicceeoo  SScciieennttii ff iiccoo  IIPPSSIIAA    

Membri effettivi Prof. M. Bonanno Prof. Ventura P. Prof. Pappalardo S.  

Membri Supplenti Proff. D. Marasco -  N.Russo  

  
CCOOMM MM II SSSSII OONNEE  EELL EETTTTOORRAALL EE  DDôôII SSTTII TTUUTTOO  

 

CCoommppoonneennttee  DDoocceennttii   CCoommppoonneennttee  AATTAA  CCoommppoonneennttee  GGeennii ttoorrii   CCoommppoonneennttee  AAlluunnnnii   

Prof. Mario Bonanno 

(Presidente) 
 

Sig. Galvagno Francesco 

 

 

Prof.ssa  Modica Maria 

 

Sig.  Pecorino Vera  

 Prof.ssa Toscano Angela 

(Segretario) 

 

OORRGGAANNOO  DDII   GGAARRAANNZZII AA   II NNTTEERRNNOO  

 

DDIIRRIIGGEENNTTEE  SSCCOOLLAASSTTIICCOO    

CCoommppoonneennttee  DDoocceennttII   CCoommppoonneennttee  GGeennii ttoorrii   CCoommppoonneennttee  AAlluunnnnii   

Prof. Mario Bonanno 

Prof.ssa Chiofalo Silvana N° 1 alunno    Prof.ssa Bua M. 

Prof. A. Mirenda 

 

   
 

RREESSPPOONNSSAABBII LL II   DDEEII   LL AABBOORRAATTOORRII     EE    RREEFFEERREENNTTII   DDEELL LL EE  AATTTTII VVII TTAAôô  

 

  CCllaassssiiccoo  SScciieennttii ff iiccoo  IIPPSSIIAA    

Educazione alla salute Russo N. Galati M.R. De Caro V. 

Viaggi dôistruzione Pappalardo V. Bua M.F. Marasco D. 

Educazione alla cittadinanza Bonaccorso L. Sanfilippo N. Licciardello A. 

Educazione stradale Marasco D. 

Biblioteca Narbone G. -- -- 

Laboratorio di scienze Bonanno M. -- -- 

Laboratorio di Fisica Toscano A. -- Pappalardo S. 

Laboratorio bio-geo-chimico-fisico -- Galati Maria R. -- 

Laboratorio di informatica Vetri F. Venia A. Catalano B. 

Laboratorio di elettronica /telec. -- -- Minissale G. 

Laboratorio di officine elettriche -- -- De Caro V 
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TTUUTTOORR    DDOOCCEENNTTII     AANNNNOO    DDII     FFOORRMM AAZZII OONNEE  

  

PPrrooff ..ssssaa  BBoonniinnaa  FFrraanncceessccaa  AA005522  PPaallaazzzzoo  CCoonncceettttaa  

PPrrooff ..ssssaa  BBaarrbbaaggiioovvaannnnii   RR..  AA002255  LLaa  MMaannnnaa  AAll ff rreeddoo  ïï  LLiivviioo  GGiiuusseeppppee  

PPrrooff ..  SSppii ttaalleerrii   PP..  AA003377  SSaannff ii ll iippppoo  NNuunnzziioo  

PPrrooff ..ssssaa  MMooddiiccaa  MM..  AA004477  CCaaddeennttee  VViinncceennzzaa  

PPrrooff ..ssssaa  BBuuaa  MM..FF..  AA005511  MMaarriinnoo  RRoossaa  MMaarriiaa  

PPrrooff ..  DDii   FFeeddee  GG..  AA334466  SSppiinnaa  GGrraazziieell llaa  

PPrrooff ..  CCaassttiiggll iioonnee  GG..  AA004477  BBaarrbbeerraa  CCoonncceettttaa  

PPrrooff ..  SSssaa  MMaaggrraa  MM..  AA005500  SSccaauuzzzzoo  TT..CC..  

PPrrooff ..  VVeennttuurraa  PP..  AA006600  MMii rraabbeell llaa  

  

  
MM AANNUUTTEENNZZII OONNEE  EE  AAGGGGII OORRNNAAMM EENNTTOO  SSII TTII   WWEEBB  

 

  BBOONNAANNNNOO  MM..  VVEENNIIAA  AALLFFIIOO    

  
CCOOOORRDDII NNAATTOORREE  GGRRUUPPPPOO    HH     

  

  TTUUTTTTII  II  PPLLEESSSSII  

BONANNO M. 

  

GGRRUUPPPPOO  PPRRII VVAACCYY  

  

  TTUUTTTTII  II  PPLLEESSSSII  

DIRIGENTE SCOLASTICO BONANNO M. D.S.G.A. 

  

  

CCOOMM MM II SSSSII OONNEE  PPRROOGGEETTTTII   PPOOFF  
 

LLiicceeoo  CCllaassssiiccoo  LLiicceeoo  SScciieennttii ff iiccoo  IIPPSSIIAA    

COSTANZO VENTURA TROVATO 

VETRI 
VENIA MARASCO 

GALATI DE CARO 

  

  

CCOOMM MM II SSSSII OONNEE  FFUUNNZZII OONNII   SSTTRRUUMM EENNTTAALL II   
 

LLiicceeoo  CCllaassssiiccoo  LLiicceeoo  SScciieennttii ff iiccoo  IIPPSSIIAA    

TOSCANO SPITALERI MINISSALE 

BONINA BUA DE CARO 

 
CCOOOORRDDII NNAATTOORRII   GGRRUUPPPPOO  SSPPOORRTTII VVOO  

  

  LLiicceeoo  CCllaassssiiccoo  LLiicceeoo  SScciieennttii ff iiccoo  

CASTIGLIONE LUIGI PRICOCO UGO 
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CCOOMM MM II SSSSII OONNEE  AAUUTTOODDII AAGGNNOOSSII   DDôôII SSTTII TTUUTTOO  

 
DIRIGENTE SCOLASTICO   

DSGA 

DOCENTI 

LLiicceeoo  CCllaassssiiccoo  LLiicceeoo  SScciieennttii ff iiccoo  IIPPSSIIAA    

BONANNO BUA MARASCO 

SAITTA GALATI MINISSALE 

PERSONALE ATA GENITORI ALUNNI 

RAGAGLIA M. MESSINEO  G. PORTARO ï SANFILIPPO 

  

RREEFFEERREENNTTII   PPRROOGGEETTTTII   PPOOFF  
 

LLiicceeoo  CCllaassssiiccoo  LLiicceeoo  SScciieennttii ff iiccoo  IIPPSSIIAA    

Progetto Referente Progetto Referente Progetto Referente 

Applicazioni  
creative a scuola 

Proff.  
G. Narbone/Bonanno 

Teatro a scuola Prof. S. Trovato Progetto Natale Prof.Marasco D. 

Icone della 
memoria 

Proff. 
M.Bonanno/Narbone 

Educazione alla 
musica 

Prof. A. Venia Patentino ciclomotore Prof.Marasco D. 

2° Festival 
Shakesperiano 

Prof. V. Pappalardo 
Educazione alla 

salute 
Prof. N. Russo 

Utilizzo della tecnologia 

a logica programmabile 

PLC 
Prof. De Caro V. 

Educazione alla 
salute 

Prof. N. Russo 
Progetto trinity 

college 
Prof. G. Di Fede 

Automazione civile e 
industriale 

Prof.                    
DeCaro/Spagnuolo 

Educazione 
alimentare 

Prof. M. Bonanno 
Stage linguistico 
allôestero 

Prof. G. Di Fede 
Corso di installazione 

antenne 
Prof. Mirenda A. 

Archeologia e vita Prof. G. Narbone 
Cineforum in lingua 

inglese 
Prof. G. Di Fede Giochi sportivi Prof. Picone R. 

Seminari di storia Prof. V. Pappalardo 
Teatro in lingua 

inglese 
Prof. G. Di Fede Natale a Mineo Prof.Marasco D. 

Terremoti e 
ricostruzione  

Prof. V. Pappalardo 
Incontro con il 
teatro classico 

Prof. M. Bua La Sicilia occidentale Prof.Marasco D. 

Israele ñla terra che 
produce parolaò 

Prof. V. Pappalardo 
I giovani incontrano 

la scienza 
Proff.                    

M.R.Galati/Di Fazio 
Visita al museo dello 
sbarco - le ciminiere 

Prof. Magra M. 

Certamen Proff. Bonina/Costanzo 
Acqua fonte di vita 

e di lavoro 
Prof. P. Ventura Visita Cavicontrol 

Prof. Catalano-
Mirenda 

Rappresentazioni 
classiche 

Proff. Bonina/Costanzo Rocce e dintorni Prof. P. Ventura 
Visita centrale Sondel-

Priolo-Anapo 
Prof. Mirenda-

Catalano 

Analisi matematica Prof. F. Vetri Giochi sportivi Prof. U.Pricoco 
Visita 

Stmicroelectronics 
Prof. Mirenda-

Catalano 

Orientamento 
facoltà a n. chiuso 

Proff. F.Vetri/Bonanno 
Olimpiadi ed etniadi 

di matematica 
Prof. M. Modica 

Visita azienda nuovi 
sistemi elettrici 

Prof. Catalano B. 

Olimpiadi ed etniadi 
di matematica 

Prof.  F. Vetri Olimpiadi di chimica Prof. G.Scarvaglieri Visita a Sigonella 
Prof. Mirenda-

Catalano 

Laboratorio di 
scrittura 

Prof. L. Bonaccorso 
Olimpiadi di 
informatica 

Prof. A. Venia Parchi e riserve Prof. Catalano B. 

Invito alla lettura 
Proff. 

Bonaccorso/Saitta 
Orientamento 

facoltà a n. chiuso 
Prof. F. Trovato 

Visita centrale eolica 
Caltavuturo (PA) 

Prof. Mirenda-
Catalano 

Giochi sportivi Prof. L. Castiglione Parchi letterari Prof. M. Bua 
Visita telespazio di 

Scanzano (PA) 
Prof.Mirenda A. 

Seta ora ñil giornale 
a scuolaò 

Prof. V. Pappalardo Parchi e riserve Prof. P. Ventura 
Messa in sicurezza 

laboratorio di 
ellettrotecnica 

Prof. De Caro V. 

Gemellaggio Prof. A. Barbagallo 
Form.professionale 

inglese 
Prof. G. Di Fede 

Area di 
professionalizzazione 

Docenti 

Visite guidate Docenti 
I nuovi scenari 

mondiali 
Prof. A. Venia Visite guidate Docenti 

  
La scuola incontra 
lôUniversit¨ 

Prof. A. Venia   

  Gemellaggio Prof. A. Barbagallo   

  Visite guidate Docenti   

POF%20PER%20LA%20PRESIDE%202/PROGETTI%20POF%2008-09%20IPSIA/visita%20al%20museo%20dello%20sbarco-ciminiere%20ct.doc
POF%20PER%20LA%20PRESIDE%202/PROGETTI%20POF%2008-09%20IPSIA/visita%20al%20museo%20dello%20sbarco-ciminiere%20ct.doc
POF%20PER%20LA%20PRESIDE%202/PROGETTI%20POF%2008-09%20IPSIA/progettovisite.rtf
POF%20PER%20LA%20PRESIDE%202/PROGETTI%20POF%2008-09%20IPSIA/progettovisite.rtf
POF%20PER%20LA%20PRESIDE%202/PROGETTI%20POF%2008-09%20IPSIA/progettovisite.rtf
POF%20PER%20LA%20PRESIDE%202/PROGETTI%20POF%2008-09%20IPSIA/progettovisite.rtf
POF%20PER%20LA%20PRESIDE%202/PROGETTI%20POF%2008-09%20IPSIA/progettovisite.rtf
POF%20PER%20LA%20PRESIDE%202/PROGETTI%20POF%2008-09%20IPSIA/progettovisite.rtf
POF%20PER%20LA%20PRESIDE%202/PROGETTI%20POF%2008-09%20IPSIA/progettovisite.rtf
POF%20PER%20LA%20PRESIDE%202/PROGETTI%20POF%2008-09%20IPSIA/progettovisite.rtf
POF%20PER%20LA%20PRESIDE%202/PROGETTI%20POF%2008-09%20IPSIA/progettovisite.rtf
POF%20PER%20LA%20PRESIDE%202/PROGETTI%20POF%2008-09%20IPSIA/progettovisite.rtf
POF%20PER%20LA%20PRESIDE%202/PROGETTI%20POF%2008-09%20IPSIA/progettovisite.rtf
POF%20PER%20LA%20PRESIDE%202/PROGETTI%20POF%2008-09%20IPSIA/progettovisite.rtf
POF%20PER%20LA%20PRESIDE%202/PROGETTI%20POF%2008-09%20IPSIA/progettovisite.rtf


 14   

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

CCOOOORRDDII NNAATTOORRII   DDEEII   DDII PPAARRTTII MM EENNTTII   

  

  

  

  

LLiicceeoo  CCllaassssiiccoo  

SAITTA G. DIPARTIMENTO UMANISTICO BIENNIO 

BONINA F. DIPARTIMENTO UMANISTICO TRIENNIO 

VETRI F. DIPARTIMENTO SCIENTIFICO BIENNIO E TRIENNIO 

  

  

  

  

LLiicceeoo  SScciieennttii ff iiccoo  

BUA M. F. DIPARTIMENTO UMANISTICO BIENNIO E TRIENNIO 

GALATI M.R. DIPARTIMENTO  TECNICO SCIENTIFICO BIENNIO 

MODICA M. DIPARTIMENTO  TECNICO SCIENTIFICO TRIENNIO 

  

  

  

  

IIPPSSIIAA    

MAGRA M. DIPARTIMENTO UMANISTICO BIENNIO E TRIENNIO 

MIRENDA A. DIPARTIMENTO  TECNICO SCIENTIFICO  BIENNIO E TRIENNIO 
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CCOOOORRDDII NNAATTOORRII   EE  SSEEGGRREETTAARRII   DDEEII   CCOONNSSII GGLL II   DDII   CCLL AASSSSEE  

  

CCOOOORRDDII NNAATTOORRII   SSEEGGRREETTAARRII   CCLL AASSSSEE  SSEEDDEE  

PALAZZO CONCETTA LARCAN ISABELLA  IVA  LLIICCEEOO  CCLLAASSSSIICCOO  

TOSCANO ANGELA DI DIO MARIAGRAZIA  VA LLIICCEEOO  CCLLAASSSSIICCOO  

CARUSO NUNZIATA RUSSO NUNZIO IA LLIICCEEOO  CCLLAASSSSIICCOO  

COSTANZO LAURA RUSSO NUNZIO IIA  LLIICCEEOO  CCLLAASSSSIICCOO  

PAPPALARDO VINCENZO NARBONE GIORGIO IIIA  LLIICCEEOO  CCLLAASSSSIICCOO  

CANTARELLA ANGELA MARIA  RANDAZZO DANIELA  IVB LLIICCEEOO  CCLLAASSSSIICCOO  

SAITTA GAETANO CASTIGLIONE LUIGI VB LLIICCEEOO  CCLLAASSSSIICCOO  

BONINA FRANCESCA MIRAGLIA DANIELA  IB LLIICCEEOO  CCLLAASSSSIICCOO  

VETRI FRANCESCA BRUNO LAURA IIB  LLIICCEEOO  CCLLAASSSSIICCOO  

BONACCORSO LUCIA MIRABELLA MONICA  IIIB  LLIICCEEOO  CCLLAASSSSIICCOO  

MIRONE MARIA GRAZIA FURNARI GIUSEPPE 1A LLIICCEEOO  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  

GALATI MARIA R.  MINACAPILLI A.  2A LLIICCEEOO  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  

PRICOCO UGO TROVATO FRANCESCO 3A LLIICCEEOO  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  

CANTARELLA ROSARIO BARBAGIOVANNI R. 4A LLIICCEEOO  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  

CANTONE G. RUSSO NUNZIO 5A LLIICCEEOO  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  

MARINO ROSA MARIA ASERO ANNA 1B LLIICCEEOO  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  

CACI A.R.M. LA MANNA A.  2B LLIICCEEOO  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  

VENTURA PLACIDO BARBAGIOVANNI R. 3B LLIICCEEOO  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  

SANFILIPPO NUNZIO VENIA A.  4B LLIICCEEOO  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  

AMATO A.M. CANTARELLA C. 5B LLIICCEEOO  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  

SCARVAGLIERI GIUSEPPE DI STEFANO G. 1C LLIICCEEOO  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  

BUA MARIA  LIVIO GIUSEPPE 2C LLIICCEEOO  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  

CAPPADONNA ANTONELLA LAZZARO P. 3C LLIICCEEOO  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  

ITALIANO  CELI GREGORIO 4C LLIICCEEOO  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  

MODICA MARIA  TROVATO SALVATORE 5C LLIICCEEOO  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  

CADENTE A.M. DI FAZIO MARIO 1D LLIICCEEOO  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  

DI FEDE GIUSEPPE COSTARELLI  A. 2D LLIICCEEOO  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  

RANDAZZO CINZIA GRANUZZO S. 3D LLIICCEEOO  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  

BARBAGALLO V.  TROVATO SALVATORE 4D LLIICCEEOO  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  

PAPPALARDO ANTONINO VITALE R. 1A IIPPSSIIAA    

PAPPALARDO SALVATORE SCAUZZO C. 2A IIPPSSIIAA    

DE CARO VINCENZO PORTALE NUNZIO 3A IIPPSSIIAA    

CASTIGLIONE GIUSEPPE CINARDI N. 4A IIPPSSIIAA    

CATALANO BASILE SPAGNUOLO S. 5A IIPPSSIIAA    

LICCIARDELLO AGATA  BARBERA C. 1C IIPPSSIIAA    

BONANNO SALVATORE VENTURA P. 2C IIPPSSIIAA    

MAGRA MARIA  LO RE STEFANIA 3C IIPPSSIIAA    

MIRENDA ANTONINO PICONE R. 4C IIPPSSIIAA    

MINISSALE GIORGIO SPINA G. 5C IIPPSSIIAA    
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CCOONNSSII GGLL II OO  DDôôII SSTTII TTUUTTOO  

  

DDII RRII GGEENNTTEE  SSCCOOLL AASSTTII CCOO  

DDOOCCEENNTTII   AATTAA  GGEENNII TTOORRII   AALL UUNNNNII   

VV..  PPaappppaallaarrddoo  RRaaggaaggll iiaa  MM..  CCaappaaccee  LLoorreennzzoo  SSppiinneettttaa  FFaauussttaa  

AA..  MMii rreennddaa  DDii   SSii llvveessttrroo  VV..  CChhiiooffaalloo  SSii llvvaannaa  GGrraammmmaattiiccoo  AAnnddrreeaa  

CCaattaallaannoo  BB..    MMeessssiinneeoo  GGaabbrriieell llaa  CCaallccaaggnnoo  EEmmaannuueellee  

MM..RR..  GGaallaattii     SSaaii ttttaa  LLaauurraa  TTrruusscceell lloo  EEmmaannuueellee  

PP..  SSppii ttaalleerrii         

MM..FF..  BBuuaa        

GG..  MMiinniissssaallee        

VVeennttuurraa  PP..        

  

  
 

GGII UUNNTTAA  EESSEECCUUTTII VVAA  
 

 

DD..SS..  PPRROOFF..SSSSAA    CCAARRMM EELL AA  SSCCII RRÈÈ    

  DD..SS..GG..AA..  DDoott tt ..ssssaa  AA..  PPaarr iissii   

DDoocceennttee  AATTAA  GGeennii ttoorr ee  AAlluunnnnoo  

  GGaallaattii   MM..RR..  RRaaggaaggll iiaa  MM..  CCaappaaccee  LL..  11  AAlluunnnnoo  

 

 

 

CCOONNSSUULL TTAA   PPRROOVVII NNCCII AALL EE  DDEEGGLL II   SSTTUUDDEENNTTII   
 

TTUUTTTTII  II  PPLLEESSSSII   

ROMANO ANDREA MELI ALESSANDRO 

 

 

SSII CCUURREEZZZZAA  
 

 

DD..SS..  PPRROOFF..SSSSAA    CCAARRMM EELL AA  SSCCII RRÈÈ    

RRSSPPPP    PPRROOFF..  MMIINNIISSSSAALLEE  GGIIOORRGGIIOO  TTUUTTTTII  II   PPLLEESSSSII  

AASSPPPP    PPRROOFF..    CCAATTAALLAANNOO  BBAASSIILLEE  --  CCLLAASSSSIICCOO  

AASSPPPP  SSIIGG..RRAA  RRAAGGAAGGLLIIAA  MMAARRIIAA  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  

FFIIGGUURREE  SSEENNSSIIBBIILLII  

  

  

AADDDDEETTTTOO  AALL   CCOOLL LL AAUUDDOO  

  

TTuuttttii   ii   pplleessssii   

SANTANGELO AGATINO 



 17   

  

FFII GGUURREE  SSEENNSSII BBII LL II   

  

SSEERRVVII ZZII OO  DDII   PPRRII MM OO  SSOOCCCCOORRSSOO  

 

LICEO 

CLASSICO 

LICEO 

SCIENTIFICO 

PALAZZO 

MELI  

SPAZIO 

GINNICO 

IPSIA 

BRONTE 

Spuches Lina Ragaglia Maria Saitta 

Gaetano 

docenti di 

E.F. 

De Caro V. 

Currenti 

Nunziata 

Castiglione 

Mario 

Vetri F.  Stagnitta G. 

Castiglione 

Luigi 

Prestipino V. Franco Rita  Mazzeo 

Giuseppa 

  Pricoco Ugo 

Antonino 

   Cardillo 

Giovanni 

 

  

SERVIZIO ANTINCENDIO  

 

 

a) Controllo mensile di estintori e/o idranti 

b) Estintori lance e manichette 

 

 

LICEO CLASSICO LICEO 

SCIENTIFICO 

PALAZZO MELI IPSIA BRONTE 

Vetri Francesca 

Spuches Lina 

Bonaventura N. 

Cono Genova A. 

Travaglianti G. 

 

Santangelo A. 

Cardillo G. 

 

 

c) Controllo quotidiano della praticit¨ delle vie dôuscita 

 

I collaboratori in servizio in ciascun piano di ciascuna sezione associata 

 

a) Emanazione ordine di evacuazione 

 

LICEO CLASSICO LICEO 

SCIENTIFICO 

SPAZIO 

GINNICO 

IPSIA BRONTE 

Dirigente 

Scolastico 

Bua Maria F. I docenti 

dellôora di E.F. 

Mirenda 

Antonino 

Bonanno Mario Modica Maria  Santangelo A. 

Parisi Aurelia Ragaglia Maria  De Caro V. 
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b) Esecuzione ordine di evacuazione 

 

I collaboratori scolastici del piano di ubicazione della sirena 

 

 

c) Controllo operazione di evacuazione 

 

I collaboratori scolastici in servizio nei vari reparti e i docenti in servizio 

 

d) Il più giovane tra i docenti in servizio assumerà il ruolo di RESPONSABILE DEL 

PUNTO DI RACCOLTA , raccoglierà i moduli di evacuazione di ciascuna classe e 

provvederà a compilare la SCHEDA RIEPILOGATIVA DEL PIANO DI 

EVACUAZIONE  

 

e) Interruzione e controllo erogazione 

 

Gas o gasolio 

LICEO CLASSICO LICEO SCIENTIFICO SPAZIO GINNICO IPSIA BRONTE 

Grassia S. 

Franco Rita 

Cono Genova A 

Prestipino V. 

Il collab. Scol. In 

servizio 

Stagnitta G. 

Mazzeo Giuseppa 

 

Energia elettrica 

LICEO CLASSICO LICEO SCIENTIFICO SPAZIO 

GINNICO 

IPSIA BRONTE 

Scandura V. 

Spuches Lina 

Castiglione Mario 

Al fonso C. 

Il collab. Scol. 

In servizio 

Cardillo G. 

Mazzeo G. 

 

Acqua 

LICEO CLASSICO LICEO SCIENTIFICO SPAZIO 

GINNICO 

IPSIA BRONTE 

Franco R 

Grassia S. 

Castiglione Mario 

Sciacca I.C. 

Il collab. Scol. 

In servizio 

Rizzo V. 

Cardillo G. 
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      f) Controllo apertura porta e cancelli sulla pubblica via ed interruzione del traffico 

LICEO CLASSICO LICEO SCIENTIFICO SPAZIO 

GINNICO 

IPSIA BRONTE 

Spuches L. 

FrancoR. 

Bonaventura  N 

Manitta F 

Il collab. Scol. 

In servizio 

Mazzeo G. 

Cardillo G. 

 

 

PREPOSTI AI LABORATORI  

 

  LICEO CLASSICO LICEO SCIENTIFICO IPSIA BRONTE 

Fisica    Grassia G. Bonaventura N. Ragusa L. 

Informatica Vetri Francesca Manitta F. Correnti B. 

Elettrotecnica ---------------------  ------------------------  Gullotto V. 

Elettronica ---------------------  ------------------------  --------------- 

 

CHIAMATA DI SOCCORSO  

LICEO CLASSICO LICEO SCIENTIFICO IPSIA BRONTE 

Parisi Aurelia 

Galvagno Francesco 

Ragaglia Maria 

Cono Genova A. 

Cardillo G. 

Mustica M. 

 

REFERENTI PER LA SICUREZZA  

 

Unico Referente Prof. Giorgio Minissale: RSPP 

LICEO CLASSICO:       Prof.Catalano Basile 

LICEO SCIENTIFICO:  Sig.ra Ragaglia Maria 
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PPIIAANNII    DDII     SSTTUUDDIIOO    EE  AARRTTIICCOOLLAAZZIIOONNEE  OORRAARRIIAA  

LICEO CLASSICO  
Mini sperimentazione in Lingua Straniera, Storia dell'Arte e Piano nazionale Informatica 

MATERIE  GINNASIO  LICEO  

 IV  V I  II  III  

Lingua e lettere italiane 5 5 4 4 4 

Lingua e lettere latine 5 5 4 4 4 

Lingua e lettere greche  4 4 3 3 3 

Lingua e lettere straniere 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 3 3 3 

Geografia 2 2    

Filosofia     3 3 3 

Scienze Nat. Chim. E 

Geogr. 
  4 3 2 

Matematica/Informatica 4 4 3 3 3 

Fisica    2 3 

Storia dell'Arte 2 2 2 2 2 

Religione / Att. Alternativa 1 1 1 1 1 

Educazione Fisica 2 2 2 2 2 

Totale 30 30 32 33 33 

 

ARTICOLAZIONE GIORNALIERA DELL'ORARIO DELLE LEZIONI  

 

Ore 7,55 - 8,00 Ingresso Studenti 

Ore 8,00 - 9,00 I ORA 

Ore 9,00 - 10,00 II ORA 

Ore 10,00 - 10,50 III ORA 

Ore 10,50 - 11,00 Intervallo 

Ore 11,00 - 11,50 IV ORA 

Ore 11,50 - 12,40 V ORA 

Ore 12,40 - 13,30 VI ORA 
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LICEO SCIENTIFICO -TECNOLOGICO  

 

MATERI A I  II  III  IV  V 

Educazione Fisica 2 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 1 

Italiano 5 5 4 4 4 

Lingua Straniera 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 3 

Filosofia   2 3 3 

Diritto - Economia 2 2    

Geografia 3     

Matematica* 5 5 4 4 4 

Informatica e Sist. automatici   3 3 3 

Scienza Terra 3   2 2 

Biologia  3    

Biologia Laboratorio   4 2 2 

Lab. Fisica-Chimica** 3 3    

Chimica e Tecnologie chimiche 5 5    

Fisica laboratorio   4 3 4 

Chimica laboratorio   3 3 3 

Tecnologia e Disegno 3 6    

Disegno   2 2  

Totale ore 34 34 34 34 34 

             *L'insegnamento di Matematica è comprensivo di Informatica nel 1°e 2° anno 

             **In compresenza con l'insegnamento di chimica e tecnologie chimiche  

 

ARTICOLAZIONE GIORNALIERA DELL'ORARIO DELLE LEZIONI  

 

Ore 7,55 - 8,00 Ingresso Studenti 

Ore 8,00 - 9,00 I ORA 

Ore 9,00 - 10,00 II ORA 

Ore 10,00 - 10,50 III ORA 

Ore 10,50 - 11,00 Intervallo 

Ore 11,00 - 11,50 IV ORA 

Ore 11,50 - 12,40 V ORA 

Ore 12,40 - 13,30 VI ORA 
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IPSIA 

 

MATERIE  
I  II  III  III  IV V IV V 

Biennio comune M.O.E. M.O.T. T.I.EL T.I.EN 

Religione 1 1 1 1 1 1 1 1 

Italiano 5 5 3 3 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 2 2 2 

Diritto ed economia 2 2       

Lingua straniera 3 3 2 2 3 3 3 3 

Scienze della terra/biologia 3 3       

Matematica e informatica 4 4 3 3 3 3 3 3 

Fisica e applicazioni 3 3 3 3     

Educazione fisica 2 2 2 2 2 2 2 2 

Esercitazioni pratiche 4 4 6 6     

Area di approfondimento 4 4 4 4     

Tecnica professionale 7 7       

Elettrotecnica   9  9 9   

Elettronica    5     9 9 

Controlli automatici   5      

Telecomunicazioni    9       

Sistemi, automazione e org. Produz.     6 6 6 6 

Totale ore 40 40 40 40 30 30 30 30 

M.O.E.  Monoennio Operatore Elettrico    M.O.T.   Monoennio Operatore per le Telecomunicazioni 

T.I.EL.  Tecnico delle Industrie Elettriche      T.I.EN    Tecnico delle industrie elettroniche 

 

 

ARTICOLAZIONE GIORNALIERA DELL'ORARIO DELLE LEZIONI  

 

Ore 7,55 - 8,00 Ingresso Studenti 

Ore 8,00 - 8.50 I ORA 

Ore 8.50 - 9.40 II ORA 

Ore 9.40 - 10.30 III ORA 

Ore 10.30 - 10.40 Intervallo 

Ore 10.40 - 11.40 IV ORA 

Ore 11.40 - 12.30 V ORA 

Ore 12.30 - 13.20 VI ORA 

Ore 13.20 - 14.10 VI I ORA 
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OORRAARRIIOO  DDEELLLLEE  LLEEZZIIOONNII
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LL II CCEEOO  CCLL AASSSSII CCOO

DOCENTI  
LUNEDIô MARTEDIô MERCOLEDIô  GIOVEDIô  VENERDIô  SABATO 

1  2  3  4  5  6  1  2  3  4  5  6  1  2  3  4  5  6  1  2  3  4  5  1  2  3  4  5  6  1  2  3  4  5  

PALAZZO C        4A 4A 5A   4A 4A 5A 5A    4A 4A 5A   5A 5A 5A 4A       5A 5A 4A 4A   

DI DIO M.G.  5A 5A 4A   4A   4A 4A 5A       5A 5A 4A 4A       4A 4A   5A 5A       5A 5A 4A 

SAITTA  G.  4B 4B 5B 5B     5B 5B   4B 4B   5B 4B 4B           4B 5B 5B 5B 5B 4B   4B     

CANTARELLA A.M.    4B 4B 5B         5B 5B 4B 4B   5B 5B   4B 4B 4B 4B   5B 5B   5B 5B 4B     

BONINA F.  1B 1B D 2B 2B   3B 3B         3B 3B   2B 2B     2B 2B 3B 3B       1B 2B 3B   

COSTANZO L.  3A 3A 2A 2A     2A 2A         2A 2A 1A   3A 3A 3A 3A         1A 1A 2A D 3A 

CARUSO N.      1A 1A 2A 2A     1A D 3A       D 1A 1A 2A     3A 3A 1A     2A 1A 1A 3A   

BONACCORSO L.  3B 3B 2B D           1B 1B   2B 2B D 1B 1B 3B 1B 1B 3B       2B 1B 1B     

PAPPALARDO V. 2A 2A 3A       1A 1A 3A 3A     1A   3A 2A 2A   1A 1A 2A     1A 3A 3A 2A       

MIRABELLA M.    2B 2B 1B   3B   1B 1B 2B   3B         2B 1B 1B 1B 3B 3B  2B 3B 3B 2B     

LARCAN I.  1A 1A   5A 5A   3A 3A 3B 5A         2A 3A 4A   2A 2A   4A 4A 3B 3B 1A         

BRUNO LAURA        4B 5B 5B                             2B 2B 1B 1B 4B 4B 5B 2B 1B 

FRANCESE             3A 3A               3A                                     

TOSCANO A.      5A 3A 3A 1A     2A 2A 1A     5A 5A   2A 3A     5A 3A 3A 2A     3A 2A 1A 

VETRI F.  5B 5B 3B       1B 1B   2B 2B       3B 3B 5B 2B 3B 3B 5B     2B 2B 1B   3B     

RANDAZZO D.  4A 4A   4B 4B                                       4A 4A   4B 4B 

BONANNO M.          1A 3A       1A 2A                                 2A 1A     1A 3A 2A 

MIRAGLIA D.        3B 1B 2B                             1B 1B 2B                 3B 1B 2B 

NARBONE G       2B 3B 4A   4B 3A 1B 5B 5A   2B   4A 5A 2A 3A 1A 5B 4B     1B 2A   1A 3B 

CASTIGLIONE L.  2B 2B 1B 1B 3B 3B 5A 5A           4B 4B 1A 1A   2A 2A   4A 4A   3A 3A   5B 5B 

RUSSO N.      4B 4A 5B 1B       x  x  x  3A 1A   x  x  x    x    x        2A 2B   3B 5A 

NICOTRA G.    4A   X X             X       X X   X     X X       X                   

NICOTRA  G.   4B       X       X X   X         X           X X     X X               
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LL II CCEEOO  SSCCII EENNTTII FFII CCOO

DOCENTI  
LUNEDIô MARTEDI ô MERCOLEDIô GIOVEDIô VENERDIô SABATO  

1  2  3  4  5  6  1  2  3  4  5  6  1  2  3  4  5  6  1  2  3  4  5  1  2  3  4  5  6  1  2  3  4  5  

BUA M. F.      1C   2C 2C   5C 5C   1C 1C 2C 2C 5C 1C       1C 1C 2C 2C LIBERO 2C 1C 5C     

CANTONE G.  3D  3D    3C 3C 1C 3D  5A 5A       5A   1C 1D  3C   LIBERO       1D  3D  1C 5A 1D  3C     

AMATO A.M.  5B 5B   1A 1B 3B 3A 5B 1A 3B     LIBERO 1A   1B 3A 3A 1B 3A             5B 3B 3B 

MIRONE M.G.  2A 2A   4A 4A 1A         2A 1A 2A   4A 4A 1A 1A LIBERO 2A 2A 1A           1A 1A 2A 

MARINO R. M.  1B 1B 2B 2B   4B 4B 4B 1B 1B     LIBERO 1B 1B   2B 2B 2B 2B             2B 1B 4B 

BARBAGALLO V.  4D    2D  2D  1D  1D  1D  1D  2D  4D      LIBERO 2D 1D   4D  4D  2D  2D              1D  1D  2D  

GULISANO A.  4C 4C                             4C 4C                                 

CANTARELLA R.  5A 5A 1A       1A 1A 2A 2A   4A LIBERO 5A 1A 1A 2A   4A 4A   5A     2A 2A 4A     

ASERO ANNA  3B 3B 5B 5B   2B 1B 1B         LIBERO 2B 2B   1B 5B   1B 5B       1B 3B 3B 2B 2B 

MODICA M.  3C 3C 5C       1C 1C   5C         3C 3C 2C 2C 2C 5C 5C   1C 2C 2C 1C 1C     LIBERO 

CADENTE A.M.  LIBERO 2D 2D 1D        1D  1D  2D    3D  4D      1D  3D  3D        3D  4D  4D  4D  2D  2D    1D  

CELI GREGORIO  4B 4B 3A 3A                 LIBERO 4B 4B   4C 4C             3A 3A   4C 4C 

VENIA A.          5A 4A LIBERO 5B 3A   4B 4B 3B     4A 3B 3B 4B   5A 3A 5B 5B   4A   5A 3A 

BARBAGALLO A.      C 4D 4D 3D  3C 4C 3D        3C 4C   5C 5C 3D  4D  3C C     C 4C 5C       LIBERO 

CANTARELLA C.  3A 3A 4A           4B 5A 5A 5B LIBERO 3A 5A 4B 4B         5B 4A 4A 5B 5B   3A 5A 

RANDAZZO C.  5C 5C 3C       4D  4D  4C       LIBERO 3D 3D 3C 5C   3C 3C   4D  4C 4C   5C   3D  3D  

PORTARO S.  LIBERO             3B 3B                   3B 3B                   

LA MANNA A.        2A 1A   2A 2A 2B       1B 1B 2B 1A   2A LIBERO     2B 2B 1B 2A 2B 2B   2A 1A 

LIVIO G.  2C 2C 1D              2D  2C 2C 2D  2D  1D        1D  2D    1C 2D  1C 1C 2D    2C 2C LIBERO 

BARBAGIOVANNI R.      4D  3B 3D  4C       3C 4A 3A 4D  3C 3B   3A 4A       C 4B 4C 3D  C 4B     LIBERO 

VALORE G   4D 3D             C 1A 1B 3D  3D  1A 4D  4D    LIBERO 3D 4D  4D  1B     1A 4D  4D    1B 

VENTURA P.        4B 5B 5B 5B 3B 3B   4B 4B   4B 4B   5B 5B 5B 5B 3B     LIBERO 3B   4B 4B   

CAPPADONNA A.  LIBERO       4C 4C 3C 5C 5C 4C 4C   3C 5C 4C 4C   3C 5C 5C 3C           4C 5C 5C 

TROVATO F.  LIBERO 4A   3A 3A     4A 4A   3A 5A 5A 4A 4A 5A         3A 4A 5A 5A 4A 5A 5A     

COSTARELLI A.        1D  2A 2D      2C 1D  2B 2A 2B   2C 2D  2D  1C LIBERO     1D    1C 2B     2A 1C 2C 

MINACAPILLI A.  LIBERO       1C 2D  2B   2A 1B 2C 1D  2D      2B 1A 2A     1B C 1A 1D  1C 2C C     

SPITALERI P.  4A 4A 5A       5A 3A 4A       4C 5A 5A           3A 5A 4A 3A 5A 4A       4C 4C 3A     

MICELI M.        5C 5C 3C 4C 3D  4D    3C 5C   4D  3D  3D    5C LIBERO     4C  5C 5C     3D  3C 3C 

SANFILIPPO N.      3B   4B 4D        5B 5B 4D      5B 5B 3B 4B LIBERO 4D 4B 3B 3B     4B 4B   5B 5B 

GALATI M.R.        2C 2B 2A 2B 2B   2C     3A 2B 2A 2A 2B   2A 2A 2C         2C 2C 3A 3A LIBERO 

SCARVAGLIERI G.  1A 1A   1C 1C   3B   1C       1A 1A C 3B 1C   LIBERO       3C 3B 1A 3C 3C 1C     

GRANUZZO S.  1D  1D    3D  2D  1B         1D  2D  LIBERO     3D    1B 1D  1D    2D  2D  1B 3D  1B 1B 2D    

DI FAZIO MARIO  1D 1D    2C 2D  2A 2B 2B             2A 2A 2B   LIBERO   1D  2C 2C 2D  1B   1B 1B 2D    

FURNARI GIUSEPPE  1A 1A   1C 1C              1A                                     1C     

DI FEDE G.        5A 3A 3A       4A 3A 5A LIBERO     2A 2D  5A 1A 1A   2A 2A 2D  2D  1A   4A 4A 

DI STEFANO G.      2C 4C 4C 5C LIBERO 1C 1C 4D        1C 4D    3C 5C      4C 3C 3C 5C   2C 2C 4D  

CACI  A. R. M.  2B 2B 1B             3D  3D  3B 4B 5B   2B 1B 1B 3B 3B       5B 5B 3D    4B 4B LIBERO 

BRUNO L.  LIBERO     X X X             1D        1D  1D      X X X X X X X X X 

PRICOCO UGO      2A 1B 3B 5A   4A 5B 4B 1B       3A 5A 2A 2B   3A 5B 4A 1A     4B 1A 2B 3B LIBERO 

LAZZARO P.  2D  1C 4C       5C 2C 3C   4D  4C LIBERO 3C 2C 2D            5C 1D  3D  1D  3D    4D  1C 

RUSSO N.      X X X X       2B 3B 1D  X X   1B 4A 3A LIBERO 5A   2A       X X   X X 

TROVATO S.  1C 2D  4B       2C 3C   1A 5C 3D              4C   4D  5B               LIBERO 
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